
AL SIGNOR SINDACO
ALL’ASSESSORA AMBIENTE E IGIENE PUBBLICA,

DECORO URBANO E PARTECIPAZIONE, PROTEZIONE CIVILE
COMUNE DI FIRENZE

Con l’obiettivo di proteggere il nostro pianeta e il nostro futuro, noi alunni della Scuola 
Secondaria di Primo Grado Carducci di Firenze, in collaborazione con Greenpeace e WWF, 
chiediamo al Sindaco Dario Nardella e all’Assessora Alessia Bettini di promuovere 
interventi mirati che, pur non essendo completamente risolutivi vista la globalità e complessità 
del problema, affrontino concretamente l’inquinamento da plastica alla radice.  

Poiché a seguito del D.L. n. 14/2017, legge di conversione n. 48/2017, cosiddetto 'Decreto 
Minniti', il Sindaco può emettere ordinanze per superare situazioni di grave incuria o degrado del 
territorio, dell'ambiente e del patrimonio, o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, 
proponiamo di approvare un’ordinanza che entro maggio 2019: 

- vieti l’utilizzo di plastica monouso e sia prevista la sua sostituzione solo con alternative 
lavabili e riutilizzabili in tutte le mense gestite dal Comune di Firenze, comprese quelle 
scolastiche; 

- vieti l'utilizzo di stoviglie (piatti, bicchieri, posate, bottiglie, ecc.) monouso, pur se 
compostabili, da parte dei locali pubblici quali bar-caffetterie-ristoranti-pub. E' infatti già 
possibile eliminare numerosi oggetti in plastica monouso come bottiglie, cannucce, bicchieri, 
piatti, posate (incluse le palette per il gelato) e agitatori per le bevande, ricorrendo al vuoto a 
rendere e ad alternative lavabili e riutilizzabili. 

inoltre entro il 1 gennaio 2020: 

- vieti la commercializzazione e l'utilizzo di stoviglie, cannucce, cotton fioc, bastoncini per 
palloncini non compostabili o costituiti da plastiche biodegradabili, (poiché il loro 
accidentale rilascio in ambienti naturali causerebbe un inquinamento analogo a quello delle 
plastiche tradizionali) in tutto il Comune di Firenze. 

Inoltre chiediamo: 

- la modifica al Green Procurement del Comune di Firenze. Ovvero un intervento mirato sugli 
acquisti della pubblica amministrazione, evitando il ricorso ad oggetti in plastica usa e getta 
quali ad esempio bicchieri, piatti, posate e bottiglie.  

- una promozione di politiche a livello di amministrazione pubblica, ma anche attive a livello 
delle aziende private e dei privati cittadini, che incentivino/impongano l'utilizzo di prodotti 
riutilizzabili, favorendone la provenienza dalla filiera del riciclo, ovvero, in subordine, di 
prodotti biodegradabili/compostabili (eccetto le plastiche biodegradabili) che riducano nel 
contempo la quantità degli imballaggi. 

- di incentivare la diffusione di punti vendita dotati di distributori di prodotti sfusi (alimentari, 
saponi e detersivi, ecc), in modo da ridurre l'utilizzo di contenitori usa e getta. 



- di implementare la diffusione di punti di distribuzione di acqua di alta qualità (‘fontanelle), in 
modo da ridurre l'utilizzo di bottiglie usa-e-getta. 

- di assicurare un percorso trasparente (e visibile da tutti) dei rifiuti, entrati nella filiera del 
riciclo, dal suo inizio fino all'effettivo riutilizzo del prodotto riciclato. 

Gli alunni rappresentanti: 


